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APPELLO DELL’ON.LE NICOLA CIRACÌ, APPENA RIENTRATO DALL’ALBANIA

BASKET: BRINDISI ANCORA SECONDA DA SOLA. SABATO A TRENTO

Aiutiamoli!
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Un caro amico, emigrato
da anni in un’altra regione, è
rimasto molto legato alla
città natia e vi torna spesso
con l’aereo. Ogni volta che
tocca il suolo brindisino,
tempo di arrivare in città e
vedere gli amici, solleva
sempre, ma a ragione, lo
stesso problema: la circola-
zione sui due rondò esistenti
sulla via Maestri del Lavoro
d’Italia, la strada che porta
alla litoranea e che collega
la città all’Aeroporto del Sa-
lento e con la statale E55,
quindi con Bari e Lecce. E’
bene precisare, preliminar-
mente, che le norme che di-
sciplinano il traffico sui
rondò, o rotatorie che dir si
voglia, provocano confusio-
ne, e di conseguenza inci-
denti, per la loro vaghezza.
In generale, nella maggior
parte dei casi, la mancanza
di precise norme è sostituita
da una interpretazione appli-
cata ovunque: i veicoli che
percorrono la rotatoria han-
no la precedenza rispetto ai
veicoli che si devono im-
mettere in essa. 

Il Codice della Strada
(D.L. 30 aprile 1992 n. 285)
e il relativo Regolamento at-
tuativo, non dispongono nul-
la in merito. Invece, il D. M.
del 19 aprile 2006 del Mini-
stero delle Infrastrutture e
dei Trasporti - «Norme fun-
zionali e geometriche per la
costruzione delle intersezio-
ni stradali» - al punto 4.6 -
«Distanze di visibilità nelle
intersezioni a raso» - dispo-
ne che «negli incroci a rota-
toria, i conducenti che si ap-
prossimano alla rotatoria de-
vono vedere i veicoli che
percorrono l’anello centrale
al fine di cedere ad essi la
precedenza o eventualmente
arrestarsi». Lo stesso Codi-
ce consente però di interve-
nire e disciplinare, attraver-
so la segnaletica, il diritto di
precedenza e, in particolare
per le rotatorie - come fan-

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
no in tutta Europa e nel re-
sto d’Italia - prevedere il di-
ritto di precedenza a coloro
che sono in rotatoria, infatti
l’art. 15 stabilisce «l’obbli-
go di dare la precedenza a
chi proviene da destra, sal-
vo diversa segnalazione»,
appunto, salvo diversa se-
gnalazione. Tutto ciò è in
coerenza con l’ideazione
stessa delle rotatorie create
(in Francia) proprio con lo
scopo di garantire la sicu-
rezza, la fluidità della circo-
lazione e, non di meno, lo
snellimento del traffico del-
le intersezioni stradali. Que-
sti risultati si possono rag-
giungere, appunto, con il
corretto deflusso.

Praticamente in tutta Eu-
ropa, Italia compresa, vige
che chi è in rotatoria debba
avere la precedenza ... al
contrario di quanto accade
nella nostra città.

I due rondò esistenti sulla
via Maestri del Lavoro d’I-
talia, uno con la deviazione
per l’aeroporto e l’altro che
collega con la statale Lecce-
Bari, prevedono, con l’attua-
le segnaletica, esattamente il
contrario: chi è in rotatoria
deve dare la precedenza a
chi si immette. Una interpre-
tazione che può creare degli
inconvenienti che potrebbe-
ro essere costituiti dal fatto
che i fruitori dell’aeroporto
sono per lo più forestieri e
può accadere che diano per
scontato una norma oramai
consolidata ovunque e pro-
vocare, involontariamente,
degli incidenti. Sicuramente
non sarà particolarmente
traumatico allinearsi alla re-
golamentazione che tutti
danno al riguardo. E visto
che parliamo di rondò notia-
mo anche che quello di piaz-
za Cairoli, con ogni probabi-
lità, è l’unico ad autorizzare
una circolazione in senso o-
rario, giusto l’esatto contra-
rio di quanto è previsto dal
Codice della strada.  

Il «rondò» brindisino

Albania, appello di Ciracì
La città di Brindisi e la sua provincia hanno sempre dimo-

strato una grande capacità di solidarietà  nei confronti del
popolo albanese, qualità che ci hanno resi famosi nel mondo
come capitale dell’accoglienza e territorio dal cuore d’oro.
L’Albania è stata flagellata da un terribile terremoto, che pe-
raltro ho vissuto in prima persona insieme alla mia famiglia,
che ha causato morti e danni ingenti. Credo che sia giusto ri-
cordare che questa tragedia ha colpito anche l’immensa co-
munità italiana fatta di lavoratori, imprese e centinaia di ra-
gazzi che studiano nelle università albanesi molti dei quali
pugliesi e salentini come ha colpito negli affetti le centinaia
di albanesi che vivono nel nostro Salento.

Credo che Brindisi, le sue istituzioni e tutti i comuni deb-
bano rimettere in moto la macchina della solidarietà, riaprire
il loro cuore mettendosi ancora una volta in prima fila nel
sostenere un popolo amico. Non bastano i like e le buone in-
tenzioni, non basta quello che stanno già facendo egregia-
mente le nostre forze dell’ordine e la protezione civile, serve
a mio avviso una partecipazione diretta di tutti noi. Mi augu-
ro che tutti i comuni con in testa il sindaco di Brindisi,  Pre-
sidente della Provincia, la Camera di Commercio, Confindu-
stria, Autorita Portuale, la Chiesa, le organizzazioni sindaca-
li, il mondo della scuola e della cultura facciano qualcosa di
concreto e immediato per far sentire la nostra vicinanza. In
queste ore mi adopererò per contattare tutti questi soggetti
certo che Brindisi ci sarà come ha sempre fatto nel passato.

On.le Nicola Ciracì
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Essere donna nel Mezzogiorno
Probabilmente questo tito-

lo potrà sembrare inusuale,
strano, quasi incomprensibi-
le. In realtà oggi - alla soglia
del 2020 - essere una donna
nel Mezzogiorno non è la
stessa cosa che esserlo in al-
tre parti del Paese o di Euro-
pa. Non lo è per una serie di
motivi, a cominciare da
quelli della tutela lavorativa,
della differenza salariale,
del sostegno sociale, dell'ac-
cessibilità ai servizi di wel-
fare. Sono solo alcuni, que-
sti, dei fattori ancora troppo
evidenti e che rendono diffi-
cile la vita di una donna nel-
le regioni del Mezzogiorno.
Ed è importante parlarne a
poca distanza dalla Giornata
contro la violenza sulle don-
ne, che ricorda un aspetto si-
curamente tragico e dram-
matico della nostra era, ma
che è parte di un problema
ancor più vasto, un proble-
ma culturale.

E nei nostri territori ancor
di più. La questione femmi-
nile, difatti, sembra in alcuni
casi combaciare con la que-
stione meridionale. Al Sud le
donne lavoratrici sono gene-
ralmente svantaggiate rispet-
to a quelle del Nord, nono-
stante - si leggeva in un re-
cente approfondimento della
SVIMEZ - le cittadine del
Mezzogiorno alla fine siano
in grado di acquisire un buon
livello di conoscenza, un li-
vello formativo che consenti-

nulla secondari su cui il
Mezzogiorno offre uno sce-
nario desolante. 

Avere un figlio cambia
molto di più la vita profes-
sionale di una donna rispetto
a quella di un uomo, eviden-
temente, e questo accade an-
cor più da noi dove una don-
na su cinque con almeno un
figlio afferma di non aver
mai potuto lavorare per pren-
dersene cura. Al Sud le
mamme occupate sono circa
il 36% mentre al Centro e al
Nord il 65,1% e il 69,4%.
Numeri che parlano da soli e
che peggiorano ancora quan-
do si va ad analizzare l'inci-
denza del titolo di studio ri-
spetto all'occupazione delle
donne nella società.

Ma come detto, a rendere
la vita difficile per una don-
na - o una ragazza - del Sud
non c'è solo l'aspetto lavora-
tivo. Pesano alcuni elementi
legati alla vita quotidiana, ai
servizi di sostegno. Se si
guarda l tema della violenza
di genere, ad esempio, le
donne meridionali possono
contare su minor supporto, e
non perché sia minore il nu-
mero di centri anti violenza,
bensì perché ognuno di essi
può contare su minori risor-
se, su dimensioni e servizi
minori. Piccole grandi diffe-
renze che rendono bene l'i-
dea di cosa significhi, oggi,
essere donne al sud. 

Andrea Lezzi

SOCIETA’

rebbe di renderle abbastanza
competitive sul mercato. Ep-
pure, ricordava l'Associazio-
ne per lo sviluppo dell’indu-
stria nel Mezzogiorno, molto
spesso restano bloccate negli
ingranaggi di una società più
ineguale e statica, risultando
quasi marginalizzate. 

Ovviamente in altre regio-
ni la situazione appare diffe-
rente, in linea con la media
europea. Zone come l'Emi-
lia Romagna, il Piemonte, la
Toscana la fanno da padro-
na, al contrario dei territori
meridionali, tutti in fondo
alla classifica. Il divario è
quindi fin troppo palese:
nelle regioni del Sud l'occu-
pazione femminile è la più
bassa d'Europa. E il dato, in-
vece che diminuire, è salito
di quasi cinque punti in me-
no di vent'anni. 

Ma seppur in alcuni casi
si riesce a trovare lavoro, re-
sta poi - nella pratica - il te-
ma concreto di come affron-
tare tutto ciò che c'è attorno:
dal tipo di mansione al gap
salariale con gli stipendi
maschili, fino alla possibi-
lità di poter vivere con sere-
nità la maternità. Aspetti per

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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0831.229888

Un numero utile
per l’evacuazione

Il Comune di

Brindisi ha i-

stituito un

numero te-

lefonico utile

(0831. 229888) per le persone che

necessitano di assistenza durante

l’evacuazione della città, prevista

domenica 15 dicembre, e che non

sono già assistite dall’Asl. Il nume-

ro è attivo dal 27 novembre. I citta-

dini che hanno difficoltà a lasciare

le loro case in autonomia e che non

hanno un posto in cui attendere i

tempi previsti per il disinnesco del-

l’ordigno bellico, potranno usu-

fruire delle 14 Aree di Accoglienza

in cui potranno anche ricevere as-

sistenza ambientale. In questa pri-

ma fase il numero è attivo, con

quattro operatori, dalle ore 9.00 al-

le 12.00, dal lunedì al venerdì, e-

sclusivamente per raccogliere le

informazioni necessarie all’assi-

stenza di coloro che hanno la ne-

cessità di essere assistititi. Gli ope-

ratori che risponderanno al telefo-

no chiederanno le seguenti infor-

mazioni: nome, cognome, data di

nascita, codice fiscale, indirizzo

(via, numero civico, piano, presen-

za di ascensore), componenti del

nucleo familiare/assistenza, specifi-

che necessità (farmaci, ecc.), telefo-

no, altro contatto, annotazioni va-

rie (animali domestici: tipo e ta-

glia, ecc.). I dati saranno incrociati

con quelli già in possesso dalla Asl

di Brindisi e tutti coloro che neces-

sitano di assistenza da parte del

Comune saranno ricontattati con

le istruzioni di preparazione.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

Ritorna la colletta alimentare

non banale considerando
una generazione che vive
sempre più nel virtuale e
nel digitale e sempre me-
no momenti di aggrega-
zione e di volontariato.

Sono belli perché han-
no la bellezza interiore di
chi cerca, e trova, un
senso al proprio agire.
«Da 30 anni la Colletta è
innanzitutto un grande
momento educativo pri-
ma ancora che un impo-
nente gesto di solida-
rietà» ha spiegato Anto-
nio Morleo, uno dei refe-
renti storici del Banco Ali-
mentare a Brindisi assie-
me al delegato territoriale
Antonio Fanelli.

«In queste settimane
che precedono la Giorna-
ta abbiamo visitato le
scuole della provincia per
invitare i ragazzi a parte-
cipare al gesto - spiega
Morleo - e siamo rimasti
colpiti e commossi alla
reazione alla nostra pro-
posta di questi giovanissi-
mi, troppo spesso descrit-
ti da esperti totalmente
fuori dalla realtà come in-
capaci di grandi slanci e

Sono tanti, giovani e
belli. Sono gli studenti de-
gli Istituti scolastici supe-
riori Majorana, Palumbo,
Fermi-Monticelli e De-
Marco-Valzani di Brindisi,
Fermi di Francavilla Fon-
tana, Calò di Francavilla -
Oria e Maria Immacolata
di Torre S.S. impegnati in
questi giorni come volon-
tari nell’organizzazione
della Giornata nazionale
della Colletta Alimentare,
annuale appuntamento di
solidarietà che ogni ulti-
mo sabato di novembre
propone di «fare la spesa
per chi ne ha bisogno».
In questi giorni i ragazzi
stanno incontrando gli or-
ganizzatori del gesto e
coordinando i vari gruppi
di lavoro presso le loro
scuole.

Sono tanti perché sono
più di cento i ragazzi che
sabato 30 novembre ri-
nunceranno ad un giorno
di lezione per indossare
l’immancabile pettorina
gialla e presidiare gli oltre
cinquanta supermercati
aderenti sparsi per la
provincia. Un numero

SOLIDARIETA’

motivazioni. La realtà che
abbiamo sperimentato
racconta tutt’altro - conti-
nua il referente del Banco
a Brindisi - guardando i
loro volti abbiamo scoper-
to una umanità ed una
gioventù diversa, dei gio-
vani che in modo total-
mente positivo e molto
concreto ci hanno posto
domande sull’organizza-
zione pratica, dando per
scontato in modo quasi
naturale la propria ade-
sione al gesto, il proprio
personale esserci. Ḕ co-
me se i ragazzi ci dices-
sero: va bene, noi ci stia-
mo, questa roba ci piace,
siamo qui, diteci cosa
possiamo fare. Ḕ come se
aspettassero da tempo
qualcuno non già che li
coinvolga a partecipare
ad una buona azione ma
che proponga loro un ge-
sto che dia senso alle loro
vite, che risponda alla lo-
ro personale povertà di
senso, prima ancora che
alla povertà alimentare di
tanti che non hanno di
che sfamarsi». Non è un
miracolo che accade solo
a Brindisi. Quello che dif-
ferenzia la Colletta dalle
tante altre occasioni cari-
tatevoli è proprio il grande
accento sull’occasione e-
ducativa che il gesto por-
ta con se, per i ragazzi
come per i tanti adulti che
vi partecipano: ciò che
conta è «condividere i bi-
sogni per condividere il
senso della vita».
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CULTURA

Sui mali degli altri
La scossa tellurica di martedì notte

ha causato in tutti noi prima paura,
poi sollievo. Non timore per «gli al-
tri», ma per noi stessi. Una forma di
egoismo frutto di riflessi emozionali
legati all’istinto di sopravvivenza del-
la specie. Non si tratta quindi né di
malignità né di cinismo ma di una
reazione naturale scaturita da un flus-
so di emozioni «discordanti», come li
chiamano gli psicologi, perché nasco-
no da un conflitto di interessi tra chi
prova il terrore e chi lo subisce.

Siamo in piena sfera irrazionale, al-
trimenti avremmo realizzato che la
nostra è una zona asismica, che la
scossa era modesta e che in quel mo-
mento erano altri a soffrire davvero
… Ma ci siamo rannicchiati sotto le
coltri e infine rassicurati, in quanto
presi da quella che i tedeschi chiama-
no Schadenfreude, ovvero «la gioia
per il danno», il sollievo per lo scam-
pato pericolo. Niente di nuovo sotto
il sole, queste cose le aveva capite
molto bene già ventuno secoli fa Tito
Lucrezio Caro. L’incipit del libro II
del «De rerum natura» recita «Suave,

mari magno turbantibus aequora

ventis/ e terra magnum alterius spec-

tare laborem / etc.» … E’ dolce
quando i venti sconvolgono il vasto
mare guardare da terra i grandi affan-
ni di altri … Siamo più fragili di
quanto pensiamo, ed anche un po’ in-
fantili, specie quando, passato il peri-
colo, ci consoliamo postando rassicu-
ranti banalità («Terremoto!» / «Avete
sentito la scossa?» / «Madonna che
paura stanotte!»). Non una parola per
i disgraziati che hanno subito la tra-
gedia, almeno di primo acchito …

Gabriele D’Amelj Melodia

In scena «Lo Schiaccianoci»

È la notte di una vigilia
di Natale. Nella casa del
borgomastro della città ha
luogo una festa, in cui gli
amici e i propri figli atten-
dono la mezzanotte dan-
zando attorno all’albero di
Natale. Tra gli invitati c'è il
signor Drosselmeyer, che,
dopo essersi esibito in
giochi di prestigio, offre ai
bambini doni stravaganti.
La piccola Clara riceve un
misterioso schiaccianoci
a forma di soldatino, che
l'affascina moltissimo; il
giocattolo,  danneggiato e
smarrito dal dispettoso
fratellino Fritz, e poi ritro-
vato e riparato dal signor
Drosselmeyer. Terminata
la festa, Clara si addor-
menta e, tra il sonno e la
veglia, ripensa all'accadu-

Lo Schiaccianoci di
Ciaikovskij, uno dei bal-
letti più affascinanti nella
storia della danza classi-
ca, va in scena al Nuovo
Teatro Verdi di Brindisi
martedì 3 dicembre (ini-
zio ore 20.30) nella nuo-
va irresistibile produzione
del celebre Balletto di
San Pietroburgo.

Compreso nella XXXV
stagione concertistica
«BrindisiClassica», lo
spettacolo racconta la
nota fiaba di Hoffmann
per celebrare il Natale in-
viando un irresistibi le
messaggio d'amore fatto
di scenografie incantate,
intense atmosfere fatate
di festa, sogno e fanta-
sia, che coinvolgono il
pubblico di ogni età.

BRINDISICLASSICA

to e poi sogna un sogno
fatto di soldati, fiocchi di
neve, fiori che danzano,
topi cattivi, prodigi, princi-
pe azzurro, fatina e tanto
altro, il tutto in un tripudio
di musiche e di danze ir-
resistibili. Con l'ultimo Val-
zer, l’apoteosi di tutti i
personaggi del divertisse-
ment, Clara si risveglia
stringendo al cuore il suo
amato schiaccianoci, e ri-
pensa felice alle straordi-
narie avventure vissute
nel sogno.

Il Balletto di San Pietro-
burgo, storica compagnia
fondata nel 1877, vanta
un corpo di ballo di tren-
totto ballerini provenienti
dalle migliori Accademie
di danza della Russia e
compie tournée in ogni
parte del mondo con un
repertorio che comprende
tutti i classici del genere
balletto. L’attuale direttore
artistico, Timur Gareev, è
stato solista del Teatro
dell’Opera e Balletto di
Kharkov. I costumi e le
scenografie sono creati
apposta per le tournée in
Italia e osservano i canoni
artistici del grande Teatro
Imperiale Russo e le re-
gole tecniche e grafiche
della classica produzione
di Marius Petipa.

La prevendita è dispo-
nibile presso il botteghino
del Nuovo Teatro Verdi di
Brindisi, nei punti vendita
del circuito Vivaticket e,
on line, sul sito https://
www.vivaticket.it.

Bullismo e cyberbullismo
Nell’ambito delle attività di prevenzione al bulli-
smo ed educazione alla legalità, gli studenti del pri-
mo biennio dell'ITT «Giorgi» di Brindisi incontre-
ranno l’esperto dott. Vincenzo Abbate dell’associa-
zione «Albero della Vita» venerdì 29 e sabato 30 a
partire dalle ore 9:00. L’associazione, con il movi-
mento studentesco «Adolescenze Estreme», si pro-
pone di raggiungere e aiutare gli studenti nella loro
crescita psicologica, culturale e emotiva.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Nord, Sud. Della vita e della morte

si aggrappavano alla vita
ma con un velo di trage-
dia nel loro passato.

Alle stanze scricchio-
lanti dalle poltrone in vel-
luto e dai soffitti a casset-
toni, alla pesantezza del
passato si oppone e convi-
ve la leggerezza  della
modernità, anzi dell'iper-
modernità. Un grattacielo
interamente in vetro e ac-
ciaio, aereo e impalpabile,
le scale sospese sulla
città. Costruito secondo
un processo di astrazione
tipico dell'età ipermoder-
na, nella quale i beni han-
no perso la propria mate-
rialità, i corpi sono sem-
pre più snelli, gli edifici
sempre più svettanti.

Il racconto del Sud pro-
segue dal Nord. Dalla
città di Torino, dove ca-
sualmente mi troverò a
vivere ed a lavorare. Ac-
colta da una pioggia scro-
sciante, quasi una purifi-
cazione, a lavare via gli
orpelli della vita prece-
dente. Ogni cambiamento
significa un po' morire e
rinascere a nuova vita.
Porta a fare i conti con il
proprio essere, ne rivela
la caducità e la transito-
rietà e porta a pensare che
per vivere sia necessario
periodicamente, uccidere
qualche pezzo di se stes-
si. È il rapporto con la
morte, che accompagna
ogni svolta dell'esistenza,
in senso metaforico in
questo caso. Ma il rap-
porto con la morte è an-
che il segno distintivo, in
ogni luogo, del rapporto
con la vita.

A Torino si avverte nel-
l'aria la presenza di un al-
dilà, del mistero che av-
volge l'esistenza, del pas-
sato che ritorna sotto for-
ma di drappi, velluti ros-
si, antiche Regge Sabau-
de con i propri percorsi
segreti, di un barocco
piemontese così rigoroso
rispetto al nostro, di spiri-
ti maligni o benigni che
popolano le strade e gli
antichi palazzi.

A Torino, Piazza Statu-
to e Piazza Castello sono
vertici di due triangoli,
della magia nera e della
magia bianca. In questa
città si percepisce che la
vita e la morte, il bene e
il male, l'angelico e il de-
moniaco, il passato e il
presente sono solo facce
della stessa medaglia. Le
prime persone che ho co-
nosciuto avevano dentro
di loro un'energia con cui

Torino è il luogo della
convivenza degli opposti,
di logica e follia, come
scriveva Italo Calvino. È
per questo che la morte a
Torino non è una fine ma
un'altra dimensione della
vita, con la quale si è in
perenne contatto, a volte,
anzi, si ricerca.

Anche a Brindisi si av-
verte la presenza della
morte. In particolare se si
viene da un'altra città. È
una compagna taciturna,
che non dialoga, si insinua
e corrode dall'interno. No-
nostante si presenti in mo-
do innaturale e prematuro,
la sensazione è quella di
rassegnata accettazione.
Arriva dalla centrale a
carbone, dall'inquinamen-
to del suolo e dell'aria, da
anni di malagestione,
sfruttamento, inerzia poli-
tica. Si subisce, con dolo-
re e in silenzio, quasi si ri-
muove, si nega la presen-
za. È un opposto che ri-
mane tale, che si tollera,
con cui si convive anche,
ma non ci appartiene.

A Brindisi il bene e il
male hanno contorni sfu-
mati, si vive nel presente.
Il passato, così ricco, non
ritorna, il futuro non è
contemplato. Anche se,
qualcosa sta cambiando.
La città sta ritrovando la
propria coscienza, la pro-
pria storia, le tradizioni,
valorizza il suo territorio
e comincia a proiettarsi
nel domani. Tramite una
pianificazione politica
programmatica, un risve-
glio delle coscienze e an-
che, perché no, avviando
nelle costruzioni il pro-
cesso di astrazione iper-
moderna ... che dite, vi
piacciono le vetrate in
piazza Vittoria?

Valeria Giannone

SCUOLA

Open Day nel
Liceo Palumbo

La dirigente scolastica, i docenti
e tutto il personale del Liceo «Etto-
re Palumbo» invitano i futuri alunni
e le loro famiglie al 1° OPEN DAY ,
che si svolgerà domenica 1 dicem-
bre dalle ore 10.00 alle ore 12.00
presso la sede centrale di via Achil-
le Grandi 17 a Brindisi. Nel corso
dell'evento sarà possibile visitare i
numerosi e attrezzati laboratori lin-
guistici e scientifici multimediali,
conoscere le attività extracurriculari
(alternanza scuola-lavoro, stage al-
l'estero, progetti di arricchimento
dell’offerta formativa) e le innovati-
ve metodologie didattiche (CLIL, E-
sabac, metodo Orberg) che so-
stengono l'apprendimento nelle va-
rie discipline. Alle ore 10,30 la diri-
gente scolastica, prof.ssa Maria O-
liva, illustrerà, nell'auditorium dell'i-
stituto, la ricca offerta formativa
che consente un'ampia possibilità
di scelta tra: Liceo delle Scienze U-
mane, Liceo Economico Sociale  e
Liceo Linguistico 

Anche quest'anno il personale di
segreteria sarà a disposizione dei
genitori che riterranno utile il sup-
porto degli uffici dell’Istituto per l'a-
dempimento dell'iscrizione dei pro-
pri figli al primo anno della scuola
secondaria di secondo grado. Per
ogni ulteriore informazione www.li-
ceopalumbo.edu.it o contattare la
segreteria didattica al numero te-
lefonico 0831.583124.

Il De-icer
Venerdì 29 novembre

(alle ore 10.30), presso

l’Aeroporto del Salen-

to cerimonia di conse-

gna del nuovo mezzo

De-icer. Interverran-

no Michele Emiliano,

presidente Regione

Puglia; Tiziano One-

sti, Presidente Aero-

porti di Puglia; Lore-

dana Capone, assesso-

re al turismo della Re-

gione Puglia; Giovan-

ni Giannini, assessore

ai trasporti Regione

Puglia; Riccardo Ros-

si, sindaco di Brindisi.

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi



ORIENTAMENTO
ANNO SCOLASTICO 2019/2020

per gli allievi delle classi finali del ciclo di istruzione di 1° grado                                                          

STAGE di un giorno
Liceo Linguistico:
tutti i venerdì a partire dal 6 dicembre 2019 previo appuntamento
Liceo Scienze Umane e Liceo Economico Sociale:

tutti i mercoledì a partire dall’11 dicembre 2019 previo appuntamento

«OPEN DAYS»

- Domenica 1 dicembre 2019 Ore 10.00-12.00 sede di Brindisi
- Domenica 15 dicembre 2019 Ore 10.00-12.00 sede di Brindisi e Latiano
- Domenica 12 gennaio 2020 Ore 10-12 / Ore 16-18 sede di Brindisi e Latiano
- Domenica 19 gennaio 2020 Ore 10-12 / Ore 16-18 sede di Brindisi
- Domenica 26 gennaio 2020 Ore 10.00-12.00 sede di Brindisi e Latiano
- Domenica 2 febbraio 2020 Ore 10.00-12.00 sede di Brindisi

LABORATORI DIDATTICI - SEDE DI BRINDISI

SCIENZE UMANE Parole, azioni, emozioni
4 novembre 2019 / 12 novembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30

LATINO Parliamo in «latino» - 6 novembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30
FRANCESE Aimeriez-vous parler français?

13 novembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30
TEDESCO Wir spielen mit deutschen und englischen Wörtern

19 novembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30
SPAGNOLO Como suena el español - 20 novembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30
LATINO Giochiamo in «latino» - 26  novembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30
DIRITTO Diritto e diritti - 27 novembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30
TEDESCO Eine Weihnachtskarte aus Deutschland

3 dicembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30
SPAGNOLO Un dos tres un pasito adelante español

4 dicembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30

LABORATORI DIDATTICI - SEDE DI LATIANO

SCIENZE UMANE Parole, azioni, emozioni
12 novembre 2019 / 19 novembre 2019 dalle 15:30 alle 17:30

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831.583124 - Fax 0831. 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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Il Brindisi Performing
Arts è un festival internazio-
nale di arti performative che
vuole portare nella città di
Brindisi innovazione artisti-
ca attraverso l’arte perfor-
mativa. Organizzato dalla
AlphaZTL Compagnia d’Ar-
te Dinamica con la direzione
artistica del coreografo Vito
Alfarano, ha la caratteristica
di volersi avvalere per ogni
anno della collaborazione di
realtà cittadine che possano
sostenere le performance  in
cartellone. In questa prima
edizione: Vineria Susuma-
niello, Coop. Soc. Artemide,
Teatro Kopò, Fondazione
Nuovo Teatro Verdi. Per la
seconda edizione, e le suc-
cessive, si cercherà di porta-
re l’Arte in attività come of-
ficine, fabbriche, negozi e
varie altre realtà. Lo spon-
sor, il mecenate, può offrire
anche uno spazio idoneo o
contribuire alla pubblicità o
al marketing: per sostenere
la cultura e l’arte si apprez-
zerà ogni slancio in cambio
di visibilità. 

Le arti performative di
quest’anno: danza, teatro,
musica e video. Dal prossi-
mo anno potranno essere ag-
giunte altre performance di
altre espressioni artistiche.  

Il Festival darà spazio an-
che all’arte sociale con spet-
tacoli finalizzati alla sensibi-
lizzazione ed all’inclusione
sociale, aprendo una finestra
verso mondi paralleli spesso
ignorati, attivando processi di
cambiamento con il coinvol-
gimento diretto di chi si trova
in condizione di esclusione.
Protagonisti della prima edi-
zione del Brindisi Performing
Art Festival saranno anche i
detenuti della casa circonda-
riale di Brindisi con il debutto
della performance GiraVolta
in scena al Teatro Kopò il 21
e 22 dicembre.  

Tredici saranno le perfor-
mance in cartellone con arti-
sti proveniente da tutta Euro-
pa: esordio giovedì 28 no-

Frey Faust, che grazie ad ap-
profonditi studi di anatomia,
biomeccanica e fisica ha co-
struito un approccio pedago-
gico che ha fatto di lui un ri-
cercato insegnante.  Dopo
quindici anni di ricerche, ha
consolidato le sue scoperte
in un libro, 'The Axis Sylla-
bus - lessico del movimento
umano'. Frey Faust danza
FORM OF A MOTION un
solo estratto dalla perfor-
mance UNDO coreografato
assieme a Emanuela Iacopini
che lega l’arte alla scienza.
Giovedì 12 dicembre 2019
al Susumaniello Vineria è la
volta di LA STORIA DI TA-
BORRE E MADDALENA,
teatro di narrazione di Arma-
maxa teatro & Casarmonica
di Enrico Messina e Mirko
Lodedo, due artisti del terri-
torio che si sono distinti per
la loro professionalità e crea-
tività. Raccontano storie se-
duti a un tavolo con i suoni e
le parole di chi condivide u-
na cena e quando le parole
per narrare non basteranno
allora saranno i gesti, gli
sguardi, i suoni e la musica
a raccontare la paura, lo stu-
pore, il coraggio, la conqui-
sta l’amore.  Sabato 21 e do-
menica 22 dicembre 2019 il
Teatro Kopò vede protagoni-
sti i detenuti della Casa Cir-
condariale di Brindisi che
vestiranno i panni di Drag
Queen in GIRAVOLTA,
performance di teatro, danza
e video prodotta dalla
AlphaZTL Compagnia d’Ar-
te Dinamica che mira ad ab-
battere discriminazione e
pregiudizi. Avremo modo di
presentare anche gli eventi
del nuovo anno.

Nel foyer del Nuovo Tea-
tro Verdi gli artisti innanzi
citati apriranno gli spettacoli
del cartellone con una perfor-
mance di circa 15 minuti. Il
festival si avvale degli spon-
sor Azienda agricola biologi-
ca Natalino Del Prete, Banca
Intesa Sanpaolo e della
Coop. Soc. Tenrock.

toindanza nel 2013 per l’in-
novazione del linguaggio co-
reografico. Trattasi di una
performance in cui il mondo
dei sordi e quello degli uden-
ti sono in comunicazione,
dove non è importante il co-
me si dice ma ciò che si dice.
L’udente si avvicinerà alla
diversità vedendo voci e a-
scoltando la musica anche
attraverso le vibrazioni per-
cepite nel corpo stringendo
tra le mani un palloncino.
Martedi 10 dicembre 2019
nel foyer del Nuovo Teatro
Verdi è la volta del coreo-
grafo/danzatore americano

vembre 2019 al Susumaniel-
lo Vineria con «VIOLA(TA)/
QUASI SORDO … Mi piac-
ciono i maiali» performance
di danza contemporanea del-
la AlphaZTL Compagnia
d’Arte Dinamica del coreo-
grafo Vito Alfarano in co-
produzione con la Fabula
Saltica di Rovigo. Due
performance che hanno rice-
vuto il premio della critica:
Viola(ta), per dire basta alla
violenza sulla donna, al
IFMC 2018 a Vitebsk in Bie-
lorussia per l’attualità e il
forte valore sociale; QUASI
SORDO a Cagliari a Cor-

Performing Arts
Festival a Brindisi

INNOVAZIONE ARTISTICA

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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FUORI ORARIO

Sabato 30 novembre 2019
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 1 dicembre 2019
• Brunetti
Via Sele, 3 - 0831.575699 
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 30 novembre 2019
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.52399544
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180 
• Brunetti
Via Sele, 3 - 0831.575699
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
Domenica 1 dicembre 2019
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.57569

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Le certificazioni Cambridge B1

attestati spendibili nel
mondo accademico e la-
vorativo. Conoscere l’in-
glese consente ai giovani
non solo di superare i
confini nazionali, ma di
disporre di un più ampio
ventaglio di opportunità
dopo  il diploma.

Fabiola Imbriani, rap-
presentante dell’Istituto
Oxford di Lecce, presso
cui si erano tenuti gli esa-
mi lo scorso giugno, ha
rimarcato quanto espresso
dal dirigente, spiegando
come le certificazioni

Il 18 novembre scorso,
nei locali dell’Istituto
«Carnaro» di Brindisi è
tenuta la cerimonia di
consegna dei diplomi
delle certificazioni Cam-
bridge B1. Il dirigente
scolastico, prof. Salvato-
re Amorella, li ha conse-
gnati   personalmente
sottolineando l’impor-
tanza delle certificazioni
linguistiche che - come
ha detto - fanno parte del
bagaglio culturale di o-
gni cittadino   europeo,
oltre che ad essere validi

Cambridge Esol, più del-
le altre, siano riconosciu-
te a livello internazionale.
E’ questo il motivo che
spinge migliaia di giovani
e istituti scolastici in tutto
il mondo a conseguirle.
Si è soffermata, inoltre,
sulla storia degli esami
promossi dall’Università
di Cambridge, sottoli-
neando come i test e la
valutazione degli stessi,
si siano evoluti nel tem-
po sulla base delle rispo-
ste che i candidati hanno
fornito attraverso gli an-
ni. Ha mostrato infine un
video dell’Università di
Cambridge,  nel quale
un’esperta linguista riba-
diva l’importanza e il va-
lore formativo dei corsi
di preparazione e degli e-
sami stessi.

Dirigente scolastico,
studenti e insegnanti
hanno espresso soddisfa-
zione per i risultati conse-
guiti e manifestato l’im-
pegno a proseguire il per-
corso intrapreso, mirando
al conseguimento di livel-
li linguistici più elevati.
Dimostrazione ne è il fat-
to che giovedi 28 novem-
bre sono partiti i corsi di
preparazione per il conse-
guimento delle certifica-
zioni PET (B1) e FIRST
(B2). La scuola si impe-
gna ad affrontare le sfide
e ad investire nel futuro.

CARNARO
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

BASKET: TRENTO-BRINDISI IN DIRETTA SU EUROSPORT PLAYER
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CAPITAN ADRIAN BANKS TOP SCORER STORICO DELLA NEW BASKET BRINDISI

Sempre più in alto!



Sonante vittoria con Pistoia. Sabato a Trento

Happy Casa, crescita continua
Questa Happy Casa

vince, convince e cresce
partita dopo partita. An-
cora una vittoria per la
formazione biancoazzur-
ra che asfalta tra le mura
amiche la Oriora Pistoia
e consolida il secondo
posto solitario dopo la
sconfitta del Banco di
Sardegna Sassari sul
parquet dell’Olimpia Mi-
lano. Non più una sor-
presa la compagine del
presidente Nando Mari-
no, solo una conferma in
questo campionato, dove
le più blasonate Milano e
Venezia, attualmente,
possono solo apprezzare
il basket spumeggiante
che esprime Brindisi.

Contro Pistoia sono
stati almeno quattro mi-
nuti di sfida, poi Banks e
compagni hanno deciso
di mettere la parola fine.
Il capitano, autore di 24
punti, oltre a scrivere
l’ennesima doppia cifra,
è entrato nella classifica
dei marcatori biancoaz-
zurri della storia della
New Basket. Il cecchino
americano, infatti, è bal-
zato al primo posto dei
marcatori (1247) lascian-
do al secondo Claudio
Bonaccorsi con 1224
punti e al terzo Alejandro
Muro con 1115. Banks
ha raggiunto Checco Fi-
schetto nel numero di
assist (257). Stagione da
incorniciare per la guar-
dia di Memphis che con-

volte gli applausi del Pa-
laPentassuglia. 

Sabato test impegnati-
vo per i pugliesi con la
trasferta di Trento. La for-
mazione bianconera, da
quest’anno affidata a Ni-
cola Brienza, non sta im-
pressionando particolar-
mente, ma si sa che i
trentini stentano ad inizio
stagione per recuperare
nel  girone di ritorno. Con
un nuovo allenatore e
qualche innesto nel ro-
ster, l’Aquila parte sem-
pre dai  punti fermi come
Toto Forray, bandiera del
roster trentino, play-guar-
dia con punti nelle mani.
Al suo fianco Aaron
Craft, numero uno degli
assist nella graduatoria
di Lega A, guardia in gra-
do di cambiare da solo
l’andamento di un match.
Marcatore del gruppo è
l’ex Pesaro Blackmon,
14.2 di media partita, uno
che ama il gioco in velo-
cità. Fiuto del canestro
anche per Alessandro
Gentile, il colpo di merca-
to più importante per il
presidente Luigi Longhi,
atleta in grado di ricoprire
almeno tre ruoli pericolo-
so se trova la giornata
giusta. Sotto canestro la
coppia di lunghi è forma-
ta dal giovane Mezzanot-
te, ragazzo del 1998, un
208 con ottimi fondamen-
tali e Knox, pivot con ma-
no morbida dalla media. 

tinua a guidare anche la
classifica dei marcatori
di Lega A con oltre 20
punti di media partita. 

In un match che ha
messo in evidenza la for-
za del team di coach
Frank Vitucci, è emerso
l’ottimo lavoro difensivo,
in particolar modo di
Brown e Martin, bravi
negli anticipi, sempre
presenti nel chiudere il
contropiede. Il tecnico
veneziano ha potuto far
rifiatare i titolari per dare
più spazio alle seconde
linee, con gli italiani per
diversi minuti in campo.
Zanelli una sicurezza,
Gaspardo sempre più in
fiducia, Campogrande
una garanzia da tre pun-
ti, ma soprattutto Ian-
nuzzi sta dando segnali
di ripresa. Il lungo di A-
vellino, incoraggiato da
tutti, compagni e tifosi,
si è fatto spazio sotto
canestro, in attacco e di-
fesa, strappando più

BASKET

Francesco Guadalupi

Antonio Iannuzzi
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Gioco e spettacolo
Pur con la continuità di impegni ago-
nistici (Champions League), temeva-
mo la decima giornata di campiona-
to. Ci aspettavamo un Pistoia deter-
minato e voglioso di riscatto viste le
tante sconfitte. Così non è stato anzi,
gli uomini di coach Carrea, hanno a-
vuto un approccio talmente distacca-
to da sembrare squadra in disarmo,
appartenente ad un campionato infe-
riore. I giocatori di coach Vitucci
strapazzano per tutto l'incontro i to-
scani che, pur trascinati da un con-
creto Petteway, non danno l'impres-
sione di poter, in alcun modo, contra-
stare i pugliesi. L'Happy Casa gioca
divertendo e divertendosi, sciorinan-
do bel basket fatto di buona difesa,
buona selezione di tiro, ottime transi-
zioni e spettacolari contropiede. Tutti
i protagonisti dello show vanno a
punti, sei in doppia cifra. A cinque
minuti dalla fine il quintetto brindisi-
no in campo è di solo italiani che
continuano a produrre punti e gioco.
Pistoia tenta, nel terzo quarto, di
cambiare inerzia al match modifican-
do difese (uomo - zona - pressione a
tutto campo) e cercando il gioco in-
terno ma la differenza tecnica tra le
due squadre è così evidente che con-
sente a Banks e compagni di fare an-
che accademia (forse troppa e irrive-
rente) tra penetrazioni, alley-oop,
schiacciate. Insomma una partita di-
vertente per chi ha vinto, mortifican-
te per gli altri che, anche a leggere le
valutazioni di lega (139 vs 55), se
non resetteranno in fretta questa tra-
sferta rischiano seriamente di rima-
nere impelagati nella bagarre retro-
cessione. Arbitraggio sufficiente.

Antonio Errico

ANALISI TECNICA

Partner

Happy

Casa

Brindisi



Dinamo Brindisi:
striscia vincente

Continua i l  mo-
mento positivo per
la Limongelli Dina-
mo Basket che nel-
la serie C Silver
sconfigge l’Adria
Bari 80-76. La
squadra di coach
Cristofaro pone il

terzo sigillo consecutivo dopo le
belle vittorie in trasferta sui campi di
Lecce e Trani. La partita è stata an-
cora una volta sofferta e la Dinamo
ha dovuto recuperare ben 15 punti
di svantaggio accumulati nel primo
tempo. Alla ripresa delle ostilità Di-
mitrov (foto) e Whatley (rispettiva-
mente 26 e 20 punti a referto) han-
no preso in mano le redine del mat-
ch anche se nei minuti finali sono i
due under Invidia e Pellecchia a
realizzare i punti della vittoria. Per i
viaggianti top scorer Kostov con 35
punti. La Dinamo si gode il terzo po-
sto in classifica e domenica farà vi-
sita alla vice capolista Corato.
Nel campionato di serie D derby tra
Assi Brindisi e Invicta Brindisi. Una
partita intensa ed equilibrata per tut-
ti i 40 minuti e con il punteggio sem-
pre in bilico. Alla fine è l’Invicta di
coach Rubino ad avere la meglio
(74-79) grazie ad un super Botru-
gno autore di 26 punti. Chiudono in
doppia cifra anche Ravenda e Ma-
strapasqua (13 punti a testa). Per
l’Assi non bastano i 33 punti di un
sempre positivo Ranieri. L’altra brin-
disina Aurora Brindisi perde di misu-
ra contro la Pol. Maglie (66-68) non
sfruttando il fattore campo. In clas-
sifica l’Invicta sale a 12 punti (quinta
vittoria consecutiva) mentre Assi e
Aurora arrancano a quota 4 nelle
zone basse di classifica.
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Cristiano Ancora

CALCIO Sconfitta interna col Francavilla in Sinni

Brindisi ormai in caduta libera
(s. p.) - Il Brindisi in

caduta libera, perde (2-1)
al «Fanuzzi» con il Fran-
cavilla in Sinni, alla pre-
senza di uno sparuto nu-
mero di veri tifosi che,
nonostante il maltempo, i
continui risultati negativi
e le dirette televisive, so-
no sempre stati presenti.
E’ difficile trovare una
giustificazione ai continui
risultati negativi, che
hanno portato i bian-
coazzurri in zona play
out. La società, sottopo-
sta ad una vera e propria
gogna sui social e pres-
sing mediatico, dopo a-
ver risposto a tutte le do-
mande e ai dubbi sulla
gestione societaria, ha
lasciato intendere che
dai primi di dicembre, al-
l’apertura del trasferi-
mento calciatori, avrebbe
effettuato una vera rivo-
luzione. Presumibilmen-
te, molti giocatori, che
non hanno reso quanto
ci si aspettava, ma an-
che protagonisti di com-
portamenti non graditi,
saranno liberi di trasferir-
si altrove. Tornando alla
breve cronaca della par-
tita, al Fanuzzi, sotto una
pioggia battente, si è vi-
sto il solito Brindisi, ca-
pace di lottare su ogni
pallone, con il chiaro in-
tento di fare sua la parti-
ta. Gli episodi sfortunati
e negativi si sono pre-
sentati puntuali come u-
na tassa da pagare. Il

rientrante Granado, al
primo allungo, si infortu-
na e dopo aver stretto i
denti, al 32’ viene sosti-
tuito dall’under Toureè. Al
25’, solita distrazione di-
fensiva e l’attaccante del
Francavilla Mancino, de-
posita in rete per il van-
taggio dei sinnici, che cri-
stallizzano il risultato del
primo tempo. Al primo
minuto della ripresa vie-
ne atterrato in area An-
cora. Il direttore di gara,
il signor Matteo Canci,
della sezione di Carrara,
decreta il calcio di rigore,
che lo stesso Ancora
s’incarica di tirare spiaz-
zando Caruso. Il Brindisi
prende d’assedio gli av-
versari, ma al 39’ è i l
Francavilla che ritorna in
vantaggio, a causa del-
l’ennesimo infortunio di-
fensivo. Fruci, nella foga
di liberare, una difficile si-
tuazione sulla linea della
propria porta, di testa
mette in rete. Terza scon-

BASKET 

fitta consecutiva interna
che si assomma ad uno
scout del campionato, po-
co rassicurante. Nelle tre-
dici partite fin qui disputa-
te, il Brindisi ha vinto 4
volte (nelle prime cinque
partite), pareggiato 3 e
perso 6; ha realizzato 11
reti e subito 22; i realizza-
tori sono Ancora e D’An-
cora con 3 reti, Montaldi
2, Granado, Maglie e Ma-
rino una. Il tecnico Ciullo
nel post gara ha dichiara-
to: «Viviamo un momento
difficile e manca la giusta
tranquillità; l’infortunio di
Granado ad inizio gara
non ci voleva; prepariamo
le partite in settimana, poi
in campo salta tutto; sen-
tire parlare di partenti non
va bene, la squadra deve
stare serena fino a fine
mese, poi ne parleremo.
Dobbiamo crederci tutti
ed essere uniti».

Prossimo avversario del
Brindisi l’ASD Gladiator
1924. E’ una società con
sede a Santa Maria Ca-
pua Vetere, paese con
33.000 abitanti in provin-
cia di Caserta. Lo stadio è
il «Mario Piccirillo» che
può contenere duemila
spettatori. In classifica è
al nono posto con 18 pun-
ti frutto di 5 vittorie, 3 pa-
reggi e 5 sconfitte; ha rea-
lizzato 14 reti e subito 15;
il maggior realizzatore  è
Del Sorbo con 6 reti. In
casa ha vinto 2 volte, pa-
reggiato una e perso 3; ha
realizzato 6 reti e subito 7. 
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Cena con Delitto - Il
film diretto da Rian John-
son, è un crime in stile A-
gatha Christie, nel quale il
sagace investigatore Be-
noit Blanc (Daniel Craig)
deve scoprire chi ha ucci-
so il romanziere 85enne
Harlan Thrombey (Chri-
stopher Plummer), rinve-
nuto senza vita nella sua
abitazione in circostanze
non chiare, dopo una festa
per il suo compleanno: il
cadavere ha la gola taglia-
ta ma sembra essere il
frutto di un suicidio. Il
brillante detective è sicuro
che l’uomo sia stato ucci-
so e inizia a indagare su
chi possa essere l’omicida,
per Blanc infatti chiunque
può essere il colpevole.
Sia i familiari che la ser-
vitù avrebbero avuto un
movente per sbarazzarsi di
Harlan, quindi tutti sono
sospettati. L’imminente
lettura del testamento fa e-
mergere i conflitti familia-
ri, nonché l’avidità e la
brama dei parenti dello
scrittore. Quella di Harlan
è una famiglia in cui l’o-
stilità, provocata per lo
più da generazioni diverse
e mentalità opposte, la fa
da padrone; una costruzio-
ne in bilico, nella quale è
venuto a mancare il pila-
stro principale, Harlan
stesso. Quando l’investi-
gatore interroga Marta,

persone facoltose per ave-
re accesso alle loro finan-
ze. Tramite inganni e sot-
terfugi i due mettono a
segno ogni colpo, racimo-
lando un bel po’ di dena-
ro. Ed è proprio per que-
sto che Roy si sente dav-
vero fortunato quando in-
contra Betty McLeish
(Hellen Mirren), vedova
benestante con oltre 3 mi-
lioni di sterline da parte e
di salute cagionevole. I
due si incontrano grazie a
un sito di appuntamenti
per la terza età. Scatta im-
mediatamente un’intesa
che li porta a confessare
l’uno all’altra di aver fat-
to ricorso a qualche bu-
gia. Ma ad essere svelata
è solo la punta di un ice-
berg. Il piano di Roy è
molto semplice: deve pri-
ma sedurla e poi aprire un
conto risparmio insieme a
lei così da appropriarsi dei
soldi dopo la sua morte.
Nonostante il nipote di
Betty, Steven, si mostri
molto sulla difensiva, arri-
vando a chiedere a Roy
chi sia veramente, Betty
trasferisce ugualmente i
suoi soldi sul conto con-
giunto. Ma la truffa del
secolo che credeva di ave-
re compiuto si rivela una
trappola, perché Roy non
è stato l’unico a mentire
sulla sua vera identità ...

Serena Di Lorenzo

CINEMA

l’aitante infermiera suda-
mericana del deceduto Th-
rombey, le fondamenta di
quest’edificio cedono de-
finitivamente. I segreti
della famiglia e della ser-
vitù iniziano a essere sve-
lati, portando a galla un
humus di bugie che per-
metteranno a Blanc di
scoprire la verità dietro la
morte del romanziere.

L’inganno perfetto - Il
film diretto da Bill Con-
don, segue la storia di
Roy Courtnay (Ian
MacKellen), esperto truf-
fatore che insieme al suo
socio in affari Vincent
(Jim Carter) manipola

In sala ... aria di noir e thriller
PROMOZIONE

Il Black Friday
del Teatro Verdi 

Per il Black Friday il Nuovo Tea-
tro Verdi di Brindisi aderisce anche
all’edizione 2019 annunciando che
per la sola giornata di venerdì 29
novembre sarà disponibile in botte-
ghino una promozione irripetibile:
per tutti gli spettacoli in cartellone
sarà possibile acquistare i biglietti
al prezzo promo di 10 euro, ma so-
lo presso la biglietteria del Teatro
(apertura ore 11-13 e 16.30-18.30,
telefono 0831.562554). Per i due
musical in cartellone, «The Full
Monty» e «Ghost», e per lo spetta-
colo «Perfetta» con Geppi Cucciari,
l’ingresso in promo ha invece un
costo di 15 euro. La promozione è
valida per l’acquisto di massimo
quattro biglietti, per poltrone di se-
condo settore e galleria. Un’occa-
sione per regalarsi e regalare gran-
di spettacoli, per condividere la
gioia del teatro con gli amici, per fa-
re un regalo di Natale originale.

La giornata dedicata agli sconti
eccezionali, quella dei super sconti
e delle grandi promozioni, è sem-
pre più vicina. La data da segnare
quest’anno è dunque il 29 novem-
bre, come sempre il venerdì dopo il
giorno del Ringraziamento america-
no (il famoso Thanksgiving di cine-
matografica memoria), quando i ne-
gozianti potevano annotare i loro
conti con l’inchiostro nero per signi-
ficare che fossero in attivo (grazie
proprio alle offerte e alle promozio-
ni) e distinguerli dalle perdite che
segnavano invece in rosso.

La sfida è aperta per questa ver-
sione da grande bellezza di «I love
shopping» tra i tanti titoli presenti nel
cartellone brindisino, un percorso tra
generi e linguaggi della scena.

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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